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I giudizi e le politiche sulla salubritas
 dalla supremazia di Pompeo a quella di Cesare



IL PROGRAMMA 
URBANISTICO DI 
POMPEO|
TRA 63 E 
52 A.C.

Vitruvio, de architectura V libro



Val. Max. Dicta et facta memorabilia: de institutis antiquis 2.4



UN’ALTRA PROSPETTIVA TRA IL 47 E IL 45 A.C.

Varr., LL 9.69. Sic aquae caldae ab loco et aqua, quae ibi scateret, cum ut colerentur 
venissent in usum nostris, cum aliae ad alium morbum idoneae essent, eae cum plures 
essent, ut Puteolis et in Tuscis, quibus utebantur, multitudinis potius quam singulari 
vocabulo appellarunt.

Così le acque termali, dal momento che iniziarono ad essere abitualmente frequentate per 
via del luogo e dell’acqua che vi scorreva, essendo idonee ora per un malanno ora per un 
altro, ed essendo varie le acque che venivano utilizzate, come a Pozzuoli e in Etruria, le 
chiamarono con un nome al plurale anziché al singolare.



UNA VIA DI COMPROMESSO TRA SALUBRITÀ E POLITICA
Cic. fam. 9.2.3-5 | a Varrone. 22 aprile 46 a.C. Haec 
ego suspicans adhuc Romae maneo […] Habes 
rationem mei consilii; tibi igitur hoc censeo: latendum 
tantisper ibidem, dum defervescat haec gratulatio, et 
simul, dum audiamus, quemadmodum negotium 
confectum sit; confectum enim esse existimo, magni 
autem intererit, qui fuerit victoris animus, qui exitus 
rerum […]. Te vero nolo, nisi ipse rumor iam raucus 
erit factus, ad Baias venire; erit enim nobis honestius, 
etiam cum hinc disceserimus, videri venisse in illa loca 
ploratum potius quam natatum. Sed hoc tu melius; 
modo nobis stet illud: una vivere in studiis nostris, a 
quibus antea delectationem modo petebamus, nunc 
vero etiam salutem; non deesse, si quis adhibere volet, 
non modo ut architectos, verum etiam ut fabros, ad 
aedificandam rem publicam […]; si nemo utetur 
opera, tamen et scribere et legere                  et, si 
minus in curia atque in foro, at in litteris et libris […] 
gubernare rem publicam et de moribus ac legibus 
quaerere. 

Immaginando queste reazioni rimango ancora a Roma (…) Ora sai la 
ragione della mia decisione. Quanto a te, sono del parere che tu 
debba rimanertene nascosto lì per un po’ di tempo, mentre ribolle 
questa esplosione di gioia e finché sappiamo anche come si è 
conclusa questa faccenda; infatti penso che si sia conclusa. Sarà 
molto importante vedere l’atteggiamento del vincitore e l’esito degli 
avvenimenti […] Non voglio che tu vada a Baia, se questo rumore 
non si sarà prima attenuato. Per noi infatti sarà più onorevole, anche 
quando ce ne andremo di qui, dare l’impressione di essere andati in 
quei luoghi per piangere piuttosto che per nuotare. Ma questo lo 
valuti tu meglio di me; purché rimanga fermo per noi il proposito di 
vivere insieme dedicandoci ai nostri studi ai quali un tempo 
chiedevamo solo piacere, ora anche salvezza; e di non sottrarci se 
qualcuno vorrà avvalersi di noi, non solo come architetti, ma anche 
come artigiani, per ricostruire lo stato […] e se nessuno ricorrerà alla 
nostra opera, di scrivere e leggere opere di contenuto politico, e 
servire lo stato e riflettere sui costumi e sulle leggi, se non nella curia 
e nel foro, almeno negli scritti letterari e nei libri.
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